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Mentre in Libano proseguono violenti i combattimenti 

Accordo tra OLP e Siria 
firmato ieri a Damasco 

Incertezza sulla sua reale efficacia - Le artiglierie fasciste continuano a martellare il campo di 
Tel El Zaatar impedendo ogni soccorso ai feriti • Cresce la tensione alla frontiera siroirachena 

BEIRUT, 29 
La Sina e l'Organizzazione 

per la liberazione della Pale
st ina (OLP) hanno firmato 
oggi a Damasco un accordo 
per porre fine al loro con
fronto in Libano. La firma 
dell'accordo, che è avvenuta 
nella sede del ministero de
gli esteri n Damasco è s ta ta 
annunciata ufficialmente. Si 
at tende un comunicato con
giunto. 

L'accordo è stato firmato 
alla presenza del primo mini
stro libico Jalloud. che ha 
fatto da mediatore tra le par
ti, dal vicepresidente del con
siglio e ministro degli esteri 
siriano Khaddarn e da! capo 
del dipartimento politico del-
TOLP Kaddumi. 

Jalloud, che ha lasciato la 
Siria oggi stesso, per tornare 
a Tripoli, ha detto che l'ac
cordo « costituisce una impor
tante realizzazione per la pa
ce e l'avvio di stabili relazio
ni fra palestinesi e libanesi e 
fra siriani e palestinesi ». In 
effetti si t ra t ta di uno svi
luppo degno di attenzione: 
ma nell'aggrovigliatissima si
tuazione libanese è difficile 
dire fin dove l'ottimismo del 
premier libico sia giustifica
to. Ogni giudizio sulla vali
dità dell'odierna intesa, se
condo gli osservatori, deve 
essere sospeso fino a che non 
se ne veda qualche frutto 
concreto. 

Il massacro dei palestinesi 
continua. Le artiglierie falan-
giste, ancora una volta, han
no reso vano ogni accordo 
per salvare le centinaia di 
feriti che tut tora si trovano 
nell'inferno di Tali AH Zaatar 
impedendo al convoglio della 
Croce rossa di entrare nel
l 'accampamento palestinese. 
Un ennesimo tentativo ha 
avuto luogo oggi, ma è fallito 
a seguito del rifiuto degli uf
ficiali dell'artiglieria falangi
sta di sospendere il fuoco. 
L'unica risposta che essi han
no dato ai delegati della Cro 
ce rossa è s t a t a : non abbiamo 
ordini in proposito. Eppure, 
si è appreso, gli ordini erano 
stati impartiti. Il mediatore 
egiziano. Hassan Sabri El 
Knoli. che ha facilitato le 
t rat tat ive t ra le parti in con
flitto. ha affermato di tro
vare molto s t rano questo ri
fiuto, in quanto poche ore 
prima aveva ricevuto precise 
assicurazioni in merito dal 
presidente Suleiman Frangie, 
a nome dei capi politici della 
fazione cristiana. 

Altre gravi notizie sono in
tanto giunte anche da Tri
poli del Libano. Fonti palesti
nesi hanno riferito che trup
pe siriane, appoggiate da due 
brigate corazzate. hanno 
stret to In una morsa di fer
ro due campi profughi pale
stinesi alla periferia setten
trionale e orientale della 
città. 

Violenti scontri sono prose
guiti anche nel centro della 
capitale dove si affrontano. 
per le strade e casa per casa. 
i commandos delle fazioni. 

Da parte della sinistra si 
afferma che i combattenti 
musulmani resistono a Nabaa 
e che reparti di guerriglieri 
penetrati a Em Hummanch s: 
sono impossessati di due alti 
edifici, comprendenti quartie
ri di obitazione. con un san-

/ guinoso combattimento p:ano 
per piano. 

In questi ultimi giorni quo 
sti due edifici avevano offer
to una posizione ideale a: 
franchi tiratori della falange 
consentendogli di fermare la 
avanzata delle forze d: sini
stra che intendevano aprirsi 
una s trada attraverso le case 
di Em Rummaneh per dar 
man forte agli ultimi difenso
ri del campo profughi di Tali 
Al Zaatar. Questo annuncio e 
contenuto in un comunicato 
diramato oggi dal comando 
della guerriglia. 

Fonti cristiane hanno rife
rito che le forze mussulmane. 
«gli ordini d: ufficiali della 
guerriglia palestinese, hanno 
sferrato durante !a notte nu
merosi at tacchi su E:n Rum
maneh e sul centro commer
ciale della ci t tà allo scopo d: 
ridurre la pressione delle for
ze cristiane su Nabaa. 

E" da sei giorni che i falan
gisti premono su Nabaa. ne: 
cui pressi s; trova il tragico 
campo Drofughi palestinesi d. 
Tali Al Zaatar. ultimo ridotto 
arabo nel settore cristiano di 
Beirut. 

Ma Nabaa è s ta ta orma. 
praticamente conquistata dal
le forze falangiste. Civiii che 
stringono m mano bandiere 
bianche in segno d: resa ven
gono evacuati verso :ì set to 
re arabo, anche se sussistono 
alcune sacche di resistenza 
delle forze di sinistra Contro 
queste sacche, .secondo quan 
to ha annunc.ato una radio 
cristiana, le forze falangiste 
sono ent ra te ;n azione per 
cercare di annientarle . > 

Anche a i confini s:ro ira
cheni sta salendo la tensione 
in queste ore. L'Irak stareb
be infatti ammassando t rup 
pe lungo il confine con la 
S ina nel tentativo di far di
minuire la pressione militare 
siriana sul Libano. E' quanto 
ha affermato, riferisce la 
s tampa di Damasco, il mini 
stro della difesa siriano Mu-
stafa Tlass durante una ispe
zione presso l reparti dislo
cati al confine con Tirale. 
Egli avrebbe anche accusato 
l'Egitto e l'Irak di cercare di 
Sabotare la nconcillazione fra 
siriani e palestinesi. 

Per la prima volta colloqui ufficiali 

Documento comune 
dei PC d'Israele 
e di Giordania 

sul Medio Oriente 
Il problema del popolo di Palestina def ini to que
stione cruciale del confl i t to arabo-israeliano - Nes
suna soluzione politica è possibile senza l'OLP 

Precisazione 

sui processi 

a Varsavia 
VARSAVIA. 29 

Il portavoce del governo 
polacco, ministro Janiurek, 
ha negato oggi, in una con
ferenza stampa con i giorna
listi stranieri, che le condan
ne emesse in relazione con 
le proteste del 25 giugno scor
so contro gli aumenti dei 
prezzi abbiano cara t tere pò 
litico, dal momento che. egli 
ha detto, gli imputati « non 
sono stati condannat i per 
aver partecipato agli scioperi 
e alle manifestazioni, bensi 
per reati comuni». Janiurek 
ha parlato della mancata 
pubblicità dei processi come 
di « un affare interno dei 
tribunali competenti ». 

Il ministro ha fatto riferi
mento, d'altra parte, a ehi 
quanta condanne: un numero 
molto superiore a quelle ir 
rogate nei due processi di cui 
si è avuta notizia. 

La precisazione latta dui 
ministro Janiurek non incide. 
sul problema politico solleva
to nella nota resa pubblica 
il 21 luglio, nella quale la 
segreteria del PCI si faceva 
portavoce della preoccupazio 
ne suscitata dalle condanne 
e accresciuta dalle restrizioni 
poste all'informuzione. come 
pure dell'esigenza che i con
trasti sociali vengano risolti 
attraverso una continua ri
cerca della cooperazione atti
va dei lavoratori. 
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Francia dopo la condanna a morte per l'uccisione della 
piccola Dolores Rambla di 8 anni. Il delitto avvenne nel 
1974: il presidente Giscard non ha voluto concedere la 
grazia. Il Ranucci ò la ventesima persona per la quale la 
sentenza capitale è stata eseguita nel corso degli ultimi 
vent'anni. 

Nostro servizio 
TEL AVIV. 29 

Per la prima volta nella 
storia, colloqui ufficiali han
no avuto luogo tra un partito 
comunista arobo e il PC di 
Israele e a conclusione di es
si è s ta ta pubblicata una di
dichiarazione comune. Frater
ni legami tra i parti t i comu 
nisti arabi e quello di Israele 
esistono da tempo, ma le con
dizioni non erano mai s ta te 
mature per colloqui e per una 
dichiarazione del genere. 

In una conferenza s tampa 
tenuta ieri a Tel Aviv, ia 
delegazione del PC di Israe
le. guidata dal segretario ge
nerale Meir Vilner, ha fornito 
particolari sui colloqui con la 
delegazione del PC giordano. 
guidata dal segretario gene
rale. Fuad Nassar. 

Nei colloqui è s ta ta esami
nata in primo luogo la situa
zione dopo nove anni di occu
pazione israeliana e di una 
politica di repressione che 
contrasta grossolanamente 
con le decisioni dell'ONU e 
con la convenzione di Gine
vra e viola flagrantemente i 
diritti dell'uomo. Questa cru
dele repressione, è det to nel
la dichiarazione comune, non 
riesce a cancellare lo spirito 
di lotta del popolo arabo di 
Palestina nei territori occu
pati. Al contrario, il fuoco 
della lotta, delle manifesta
zioni e degli scioperi di mas 
sa esprime la volontà del pò 
polo arabo di Palestina di vi
vere in libertà. 

Nel documento si esprime 
l'alto apprezzamento del PC 
di Giordania per la politica 
internazionalista del PC di 
Israele, per la sua coraggiosa 
lotta contro l'occupazione 
israeliana e contro la repres
sione nei territori occupati e 
per il suo appoggio di princi-

Dopo l'arresto dell'ex primo ministro Tanaka 

TOKYO: SI ACCENTUA LA LOTTA 
FRA LE FAZIONI GOVERNATIVE 

Temendo di perdere le elezioni politiche in autunno, il premier Mikì vorrebbe colpire i responsabili 
dello scadalo Lockheed e riorganizzare il partito - Si oppone il gruppo che fa capo al fascista Shiina 

TOKYO. 29 
Intorno allo scandalo Lock

heed. che ha avuto un im
petuoso rilancio con l 'arresto 
dell'ex primo ministro Tana
ka. si svolge un'aspra e com
plicata lotta politica. Lo scon
tro fra opposizione e part i to 
di governo (il liberal-demo-
cratico) è noto e palese. Co
munisti e socialisti si bat tono 
perché si faccia piena luce, 
perché tutt i i responsabili sia
no arrestati e perché si co
minci finalmente a fare puli
zia dopo trent 'anni di quasi 
ininterrotto monopolio del po
tere da parte della grande 
borghesia industriale e finan
ziaria. con tut ta la scia di 
corruzione e di delitti (le fa
zioni liberal-democratiche so
no sostenute anche da bande 
di zangsters). 

Meno nota, e nient 'affatto 
palese, anzi sot terranea, è la 

lotta interna al Part i to Iibe-
raldemocrat ico. Molti osser
vatori attribuiscono l'arresto 
di Tanaka non soltanto alle 
pressioni della opposizione e. 
più in generale, dell'opinione 
pubblica indignata e s tanca 
di scandali, ma anche alla 
volontà dell 'at tuale primo mi
nistro Miki di « rifondare » (o 
fingere di «r i fondare») il 
parti to per evitare una scon
fitta elettorale, al tr imenti ine
vitabile. • 

Miki è una figura relativa
mente atipica in seno al par
tito borghese. Non ha preso 
un soldo dalla Lockheed (cioè 
non esiste alcuna prova che 
abbia intascato « bustarel
le») . come invece hanno fat
to ministri, alti funzionari e 
parlamentari . Dirige la più 
piccola delle fazioni liberal-
democratiche. Non è un rea
zionario fanatico, anzi è sta

to ministro delle Poste nel 
1947. quando al governo, per 
un breve periodo, andarono i 
socialdemocratici. Unico fra 
i primi ministri liberal-demo-
cratici di questi ultimi tem
pi. Miki non è mai s ta to ac
cusato di crimini di guerra. 
Anzi, lungi dal partecipare 
alle avventure belliche, si op
pose alla guerra contro gli 
Stati Uniti nel 1941. fu mes
so al bando dai militaristi ed 
entrò nel governo (ma con un 
incarico di poca importanza) 
solo nel 1944, quando ormai il 
Giappone era con le spalle al 
muro e il a part i to della pa
ce » stava acquistando re
spiro. 

Forte di questo passato, e 
con l'appoggio di alcune gran
di società come la Mitsui, la 
Honda, la Sony e la Panaso
nic. i cui dirigenti sono fa
vorevoli ad un esperimento 
« riformistico conservatore », 

Intervista del segretario del PCUS alla « Pravda » 

Dichiarazioni di Breznev 
sul ricatto di Portorico 

Ottimismo del leader sovietico sui risultati della conferenza di Helsinki 
MOSCA. 29 

L'agenzia Tass ha di ramato 
questa sera il testo di una 
intervista di Breznev che sa rà 
pubblicata domani dalto Prav
da. Il segretario generale del 
PCUS risponde a domande 
su problemi internazionali. 
Una di esse riguarda 1'* aspra 
reazione suscitata dall 'intesa 
raggiunta fra USA. RFT, 
Francia e Gran Bretagna di 
ricorrere a misure d: pres
sione economica sull 'Italia ae 
i rappresentanti del Par t i to 
comunista italiano ent reranno 
nel governo di questo paese ». 
Richiesto di esprimere il suo 
giudizio m proposito. Breznev 
dà la seguente risposta: 

« Dalle dichiarazioni fatte 
dal cancelliere della RFT. dal 
presidente degli Sfati Uniti e 
da alcuni altri statisti occi
dentali si desume che il fatto 
in sé non viene smentito. E" 
vero, nelle dichiarazioni uff.-
ciah e ' nei comunicati alla 
stampa le cose vengono sfu
mate. Ma !a sostanza delle 

cose e chiara: ci si propone 
di sottoporre l'Italia a san
zioni economiche se i comu
nisti entreranno nel governo 
di questo paese 

« Certo, i sovietici non pen
sano di parlare a nome dei 
comunisti italiani. Il Par t i to 
comuni-ila italiano ha già 
espresso il suo giudizio. Noi 
sappiamo pure che non solo 
in Italia si è sollevata un'on
data di indignazione nell'opi
nione pubblica. Nell'insieme, 
l'intera questione ha superato 
il quadro s t ret tamente ita
liano. 

« Prendiamo in esame que- ] 
sto suo aspetto. I dirigenti j 
politici dei paesi capitalistici i 
spesso esaltano, anche nei di- ; 
vers: forum • internazionali. ì 
quale dimostrazione di demo- ' 
crazia :1 calcolo dei voti nelle ; 
urne elettorali. Ma che cosa • 
si ha m realtà in questo caso? i 
Proprio con i voti più di un I 
terzo dogi: elettori italiani J 
hanno espresso '.a loro fiducia ; 
nel part i to comunista. M A . 
della volontà del popolo ita- . 
liano non si vuole tenere | 
conto. . i 

« Se ne deve concludere che i 
per coloro, cu: : risultati delle i 
elezioni italiane non piaccio- J 
no. tale democrazia ha poco i 
valore. Non lo prova, forse ' 
la differenza che vi è fra !e j 
loro solenni dichiarazioni a ; 
favore dell'osservanza di de- j 
terminate norme democrati
che e la linea politica che 
essi hanno a n n u n c a t o nei 
confronti dell'Itali.*? 

' i Vi e anche un aspetto j 
propriamente internazionale ! 
nel fatto che alcune potenze • 
sono pronte a prendere l'Ita- i 
lia alla gola, pur d: non f »r ! 
ent rare ì comunisti nel suo i 
governo. Ad alcun: circoli. 
che hanno a che vedere nella 
determinazione della politica 
estera di queste potenze, evi
dentemente. non va a gemo 
il corso di pace, di riduzione 
della corsa agli a rmament i . 
d; distensione, che alla loro 
conferenza di Berlino hanno 
proclamato ì part i t i comuni
sti ed operai d'Europa, com

preso •' il ' Par t i to comunista 
italiano. 

« L'ingerenza di alcune po
tenze occidentali nel processo 
di formazione del governo ita
liano non è un segno della 
loro forza, ma una manifesta
zione del t imore che provano 
di fronte a! p o s a n t e flusso 
del progresso sociale Non c'è 
c e n o il bisogno di soffer
marsi in modo particolare sul 
fatto che tale ingerenza si 
trova in s t r idente contrasto 
con l'atto conclusivo d: Hel
sinki. 

« I tent-uivi di un diktat 
da l l ' e s t e rno ottengono neila 
nostra epoca un risultato cen
t rano . Essi, una volta di più. 
convincono i parti t i comuni
sti ed operai, i movimenti di 
liberazione nazionale, tut te le 
forze amaiTti della pace a da r 
prov* d: energia e compat
tezza ancora maggiore. nella 
difesa delia grande causa 
della pace, dell 'indipendenza 
e della libertà dei popò':: ». 

Nell'intervista alla Pravda 
Breznev esprime inche un 
giudizio positivo dei risultati 
della conferenza di Helr.ir.fci 
ad un anno dalla firma d?i 
documenti sulla sicurezza e 
la coopera tone in Europa, e 
afferma che tali risultati 
«sono destinati ad avere lun
ga vita e nessuno riuscirà a 
minarli, a soffocarli ». « L'Eu
ropa — dice Breznev — è sa
lita saldamente un gradino 
più su di quanto non fosse 
prima *. «Si potrà dire — con
clude — che in queste parole 
prevale l 'ottimismo: si, è pro
prio cosi». 

Miki ha respinto le offerte 
americane di « copertura » 
dello scandalo, e ha lasciato 
che questo facesse il suo cor
so, e che almeno una par te 
dei responsabili finisse in pri
gione. Il piano Miki sarebbe 
semplice: buttare a mare i 
maggiori responsabili per sal
vare il parti to e gli interes
si delle grandi società, ed im
pedire una vittoria elettorale 
delle sinistre, che potrebbe 
da r vita ad un governo so 
cial-comunista. 

L'operazione caldeggiata o 
diret ta da Miki (ammesso che 
le intenzioni prestategli dagli 
osservatori corrispondano a 
verità) ha però indignato le 
al tre fazioni liberal-democra
tiche e in particolare quella 
(maggioritaria) che fa capo 
al vice-presidente del parti
to Etsusaburo Shiina, al vice 
primo ministro Fukuda. a. 
ministro delle Finanze Ohira, 
e. fino a martedi scorso, al
l'ex primo ministro Tanaka 

Questa fazione aveva ten
ta to nel maggio scorso di co 
stringere Miki a dimettersi . 
per sostituirlo con un uomo 
di paglia disposto a « fare 
quadrato <> e a salvare i cor
rotti. Per il momento il ten
tativo è fallito, ma non rien
trato. Soprat tut to il 78enne 
Shiina. un uomo con un pas
sato imperialista di primo 
piano (fu capo de! diparti
mento delle miniere nello Sta-
tofantoccio fondato dai nip
ponici in Manciuriai . è parti
colarmente attivo nella lotta 
anti-Miki. contenuto da forze 
poderose: alti burocrati, fab
bricanti di armi, esponenti di 
importanti società nate negli 
anni "30. con l'appoggio del
le forze armate, in funzione 
colonizzatrice della Manciù-
ria. come la Nissan, che si 
è poi articolata in molte a l t re 
imprese, come la Fuji Bank. 
la società chimica Showa 
Denko (al centro di uno scan
dalo ne'. 1943». Iti Canons Ca
mera». e ha cambiato nome 
acquistando una compagnia 
tessile, la Marubeni. il cui 
ex presidente Hiro Huyama. 
fra il 9 agosto 1973 e il 28 
febbraio 1974 ha appunto ver
gato a Tanaka. per conto del
la Lockheed. « bustarelle » 
per un miliardo e mezzo cir
ca di lire. 

In tanto li Part i to comuni
sta «che tiene da oggi per 
tre giorni il suo XII I congres
so straordinario in vista del
le elezioni autunnali per la 
Camera bassa) ha pubblicato 
una lista di nomi di perso
nalità implicate nello scan
dalo (oltre a Tanaka) i gli ex 
ministri dei Trasporti Kyoshi-
ro Niwa e Tomisaburo Hashi 
moto, l'ex ministro delle Fi
nanze Koshiro Ueki. l'ex io-
sponsabile della politica dei 
trasporti del Part i to liberal-
democratico Kazuomi Fuku
da. l'ex direttore generale 
(ministro) della Difesa Kei-
chi Masuhara. l'ex primo mi
nistro Shinsuke Kishi. l'ex ca
po di S ta to Maggiore della 
aeronautica Minoru Genda, e 
numerosi altri funzionari del 
governo e del parti to gover
nativo. 

pio 'ai diritti nazionali del po
polo arabo di Palestina. Con 
questo atteggiamento, si af
ferma. il PC di Israele serve 
la pace e gli autentici inte
ressi del popolo israeliano. 

Il PC di Israele apprezza 
a sua volta ul tamente la giu
sta e coraggiosa lotta condot
ta dal PC di Giordania insie
me con tut te le forze patriot
tiche contro la occupazione 
israeliana, per i diritti del pò 
polo arabo di Palestinn e per 
una pace giusta e duratura . 

Nella dichiarazione si af
ferma che il problema del po
polo arabo di Palest ina è la 
questione cruciale del conflit
to arabo-israeliano. Senza una 
sua giusta soluzione, nessuna 
sistemazione e nessuna con 
clusione della crisi medio-
orientale sono possibili. I due 
partiti concordano nel ritene
re che una soluzione giusto e 
realistica può essere conse
guita, conformemente alle ri
soluzioni del Consiglio di si
curezza e dell'Assemblea del
l'ONU, sulle basi seguenti : 
completo ritiro di Israele da 
tutti i territori 'arabi occupa
ti dal 1967; riconoscimen
to dei diritti nazionali del 
popolo a rabo di Palestina. 
compreso il dir i t to al l 'auto 
decisione e alla creazione di 
uno Stato indipendente in Cis-
giordania. nella parte araba 
di Gerusalemme e nella stri
scia di Gaza, nonché i dirit t i 
dei profughi palestinesi al ri
torno alle loro case, secondo 
le risoluzioni dell 'ONU: ri
spetto del dir i t to di tut t i gli 
Stati della regione a un'esi
stenza indipendente, nella pa
ce e nella sicurezza. 

Nel documento si sottolinea 
quindi che l 'OLP è la sola 
rappresentante legittima del 
popolo arabo di Palestina, ri
conosciuta da tut t i gli Sta t i 
arabi, da quasi tut t i gli Stat i 
del mondo e dalle Nazioni 
Unite. Il tentat ivo dei circoli 
dirigenti americani e israelia
ni di ignorare questo fat to è 
il principale ost'acolo sulla via 
di una giusta pace. 

Mentre apprezzano la poli
tica dell 'URSS, che appoggia 
la lotta dei popoli per la li
berazione nazionale e sociale, 
per la pace e la sicurezza 
nel Medio Oriente, i due par
titi rilevano che la politica 
dei piccoli passi e delle solu
zioni separate e parziali, per
seguita dagli Stat i Uniti e dai 
circoli che collaborano con 
essi, non solo non ha risolto 
la crisi mvi l'ha complicata 
e ha ulteriormente aggravato 
la situazione. Essi ritengono 
necessario riconvocare imme
dia tamente la conferenza di 
Ginevra, con la partecipazio
ne di tut te le parti interessa
te su base paritetica, com
presa l'OLP. per prevenire 
una nuova guerra e risolvere 
i principali problemi connessi 
con la crisi medio-orientale. 

Il PC di Israele e il PC 
di Giordania denunciano il 
complotto dell 'imperialismo 
americano, dei dirigenti d: 
Israele e delle forze reazio 
n a n e nel Libano, nonché gli 
altri paesi arabi che hanno 
scatenato la tragica guerra 
fratricida nel Libano. Essi so
no d'accordo sul fat to che gli 
interessi del popolo libanese 
e di tutt i i popoli della regio 
ne esigono una soluzione pò 
litica da par te del popolo li
banese stesso, senza mterfe 
renze esterne. In particolare. 
essi condannano la minaccia 
dei dirigenti israeliani di in
tervenire negli affari interni 
del Libano. Per risolvere la 
crisi nel Libano, è det to nel
la dichiarazione, è necessa
rio rispettare l 'indipendenza e 
l 'integrità territoriale del pae 
se e il diri t to del popolo li 
banese allo sviluppo demo
cratico, e rafforzare la soli 
darietà tra le forze patriotti
che libanesi e il popolo ara
bo di Palestina. 

Hans Lebrecht 

Londra rompe 

i rapporti 

diplomatici 

con l'Uganda 
LONDRA. 29 

Con un gesto senza prece
denti. ma nell 'aria da tem
po. la Gran Bretagna ha rot
to le relazioni diplomatiche 
con l'Uganda, paese membro 
del Commonwealth, a causa 
della crisi che oppone l'Uean-
da al Kenya. 

Ne! dare l 'annuncio, il mi
nistro degli Esteri inglese 
Anthony Crosland ha de t to : 
« E' con profondo rammari
co che abbiamo preso questa 
decisione ed è la prima volta 
che sospendiamo i rapporti 
con un paese del Common
wealth. ma e diventato im
possibile per la nastra a l ta 
commissione in Uganda svol
gere le sue funzioni. 

L'annuncio è s ta to fatto da 
Crosland nel rispondere ad 
una interpellanza in parla
mento circa i rapporti tra : 
due paesi, deterioratisi negli 
ultimi tempi. 

Da parte sua il presidente 
ugandese Amin ha immedia 
tamente reagito all 'iniziativa 
d. Londra affermando che 
« la Gran Bretagna è mag
giormente implicata di Israe
le nell 'incursione di Enteb-
be ». Molti sono ancora ì pun
ti o v u r i di tu t ta questa vi
cenda 

In tan to a New York il se
gretario generale delle Na
zioni Unite ha passato al 
Consiglio di sicurezza la ri
chiesta di Amin perché l'ONU 
invìi una missione nei due 
paesi (Kenya e Uganda) . 
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sta agli Interni; e i ministeri 
economici vengono affidati a 
Modino (Bilancio, conservan
do l'incarico delle Regioni), a 
Panciotti (ministro di pri
ma nomina, alle Finanze), e a 
Stammati (dalle Finanze al 
Tesoro). Di « tecnici » restano 
Bonifacio e Stammati, che pc-
rò adesso possono essere con
siderati dirigenti (iella DC, m 
quanto sono stati eletti parla
mentari per lo scudo crociato. 
Si aggiunge il dottor Os
sola, per tanti anni dirigente 
della Banca d'Italia, al Com
mercio estero, dove sostituisce 
De Alita, il quale passa alla 
Cassa del Mezzogiorno. 

Entrano nel governo anche 
due dei quattro vice-segreta
ri de. Ruffini (Trasporti) e 
Antoniozzi (Turismo): è evi
dente che perderanno l'inca
rico di partito. Per la prima 
volta, va a far parte del 
Consiglio dei ministri una 
donna. Tina Anselnii (La 
voro). -, 

La formazione del nuovo 
governo — d ie in settimana 
prossima dovrà presentarsi 
alle Camere per dare inizio al 
dibattito sulla fiducia — è 
stata resa possibile dalla de
cisione presa martedì scorso 
dalla Direzione della Democra
zia cristiana, la quale aveva 
autorizzato Andreotti ad an
dare avanti nel suo tentativo 
e a ixirtare in Parlamento un 
monocolore senza maggioran
za precostUnita. Ciò signifi
cava e significa clic tale go 
verno, per poter nascere ed 
operare, ha bisogno di un voto 
di astensione da par te di tutti 
i partiti costituzionali; altri
menti il voto favorevole dei 
parlamentari de non sarebbe 
bastevole a sorreggerlo. Re
pubblicani e socialdemocratici 
hanno già deciso da tempo di 
astenersi; il PSI ha preso una 
decisione analoga mercoledì 
scorso, nel corso di una riu
nione della Direzione del par
tito. 

L'atteggiamento del PCI — 
secondo quanto era stato pre-
annunciato nei giorni scorsi, 
in particolare con l'intervista 
di Alessandro Natta alTU/nìò 
— sarà deciso dalla Direzione 
e dai gruppi parlamentari 
quando, alle Camere, saranno 
acquisiti tutti gli elementi del 
quadro in cui il monocolore 
Andreotti nasce. Ieri si è svol
ta una riunione della Direzio
ne del PCI. nel corso della 
quale, appunto, sono stati di
scussi gli sviluppi della crisi 
di governo. Al termine. Natta 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: * Abbiamo esa
minato ìa situazione che si à 
determinata con la decisione 
della Direzione de di appog 
giare il tentativo dell'on. An
dreotti di dare vita a un ga 
verno monocolore e di fare ap 
pello a tutte le forze democra
tiche consultate dal presiden
te incaricato, perché ne con
sentano la formazione. Atten 
diamo ora di conoscere la 
struttura e la composizione 
del governo e le dichiarazioni 
programmatiche che il presi
dente del Consiglio farà in 
Parlamento. L'atteggiamento 
del PCI — ha affermato Nat
ta — sarà deciso allora dalla 
Direzione e dalle assemblee 
dei gruppi parlamentari*. 

Dopo la riunione della Di
rezione democristiana che ha 
dato il « via » ad Andreotti. 
la novità dei giorni scorsi è 
appunto quella della decisio 
ne socialista di ostensione. 
Lo stesso segretario de! PSI. 
Bettino Craxi. l'ha illustrata 
al presidente incaricato. '< Ci 
siamo orientati — ha det to 
Craxi — verso un voto dt 
astensione, salvo controindi
cazioni di rilevanza politica 
che dovessero insorgere in 
questa ultima fase, dopo aver 
attentamente considerato la 
risposta data dalla DC ai 
quesiti da noi posti. le de
cisioni assunte dal PSDI e 
dal PRl. le posizioni del PCI. 
che credo definirà nei prossi
mi giorni il suo atteggiamen
to parlamentare ». « Privo dt 
una maggioranza precostitui-
ta — ha det to Craxi — il go
verno deve impostare con 
dtiarezza, di fronte al Par
lamento, il problema del con
senso necessario, anche se li 
untato, non solo per lu sua 
sopravvivenza, ma per la ri
cerca indispensabile dt ac 
cordi per un'azione di rifor
ma legislativa e di conver
genza sui punti nodali del
l'azione dt governo ». 

L'Avanti! di oggi scriverà 
che le decisioni della Dire 
zione de costituiscono un 
« primo passo ». anche se ti
mido e breve: -< Pim essere 
— soggiungerà — un primo 
passo, quello della soglia, che 
è il più difficile, ma anche 
il più importante, verso una 
via diversa da quelle battu
te nel passato >.. t La DC 
ammette — scriverà :i giorno 
le socialista — di non pò 
ter più governare da sola. 
Essa ammette pure dt non 
trovare più alleati disposti a 
rilasciarle mandati in bian
co. E' pure costretta a ri
conoscere. sia pure implicita
mente. che e caduto lo stori
co steccato tra maggioranza 
~ come si soleva dire nel 
gergo de — di "solidarietà 
democratica " e opposizione 
di sinistra, comunisti compre 
si .Ve deriva la necessità di 
chiedere il concorso dt tutte 
le forze dell'arco costituzio 
naie, comunisti compresi an
che se non nominati, a con 
sentire la vita del nuovo go
verno ». 

La Direzione socialista. 
orientandosi per l'astensione. 
aveva sottolineato, mereolc 
di scorso, la « necessità che 
in sede di votazione sulla fi
ducia at governo debba deli
ncarsi un atteggiamento co
mune di tutti i partiti che. 
nel corso della crisi, hanno 
ricercato una soluzione più 
adeguata agli aspetti di emer
genza che caratterizzano la 
situazione economica e socia
le del Paese ». 

NOMINA MINISTRI A n d „ o t t , 
aveva sciolto la riserva con 
Leone «Ile 10 dt ieri mat t i 

na, recandosi una prima voi 
ta al Quirinale. 

Subito dopo, egli è s tato 
impegnato nella spinosa e 
complicata elaborazione della 
lista dei ministri, in mezzo 
all'intrecciarsi sempre più fit
to di voci e di smenti te. I 
nomi dei personaggi de han
no danzato a lungo da un in
carico all 'altro. 

Prima che la lista fosse 
preparata, è s ta to diffuso un 
breve comunicato del diretti
vo dei senatori democristia
ni sui criteri di scelta de: 
nuovi ministri, che in real
tà suona anche come una 
critica per i metodi tante 
volte usati in passato. Si par
la della necessità di « quali
tà morali » e della « pubbli
ca estimazione » del candida
to a un incarico di governo; 
si afferma che la nomina a 
ministro non deve essere so
lo un « passaggio » di una 
carriera; si raccomanda un 
avvicendamento negli incari
chi. oltre che uno snellimen
to delle s t ru t ture e delle fun
zioni ministeriali. Zaccagni-
ni ha fatto sapere che egli 
accoglie la proposta di di
chiarare incompatibili gli in
carichi di governo e di mem
bro della Direzione de : ne se
guirà. evidentemente, un lar
go rimaneggiamento degli or
gani dirigenti nazionali del 
partito. 

Il dibatt i to alle Camere co 
mincerà mercoledì prossimo. 
La discussione si svolgerà pri
ma al Senato, poi alla Ca
mera 

I sindacati 
sul programma 

del governo 
La segreteria della Federa

zione CGIL C I S L U I L . do 
pò il confronto avuto con il 
presidente incaricato e di 
fronte alla presentazione del 
governo alle Camere, ha 
espresso « il proprio apprez
zamento per lo sforzo rea
lizzato di recepire alcune in
dicazioni del movimento sin
dacale ed in particolare il 
rifiuto "della politica dei due 
tempi" », rilevando che « le 
prime linee programmatiche 
del governo devono conte
nere più qualificate scelte 
prioritarie per affrontare i 
problemi centrali degli in
vestimenti e dell'occupazio
ne, fornire le necessarie in
dicazioni sull'uso degli stru
menti di politica economica 
e fissare scadenze temporali 
precise per i vari program
mi di intervento indicando 
le necessarie procedure di 
controllo ». 

Rilevata, quindi. « l'assolu
ta mancanza nel testo for
nito dal Presidente incari
cato di indicazioni sul ruolo 
che il governo intende svol
gere rispetto alle vertenze 
contrat tuali in corso nei set
tori della terra e del com
mercio e per le responsa
bilità dirette che il governo 
ha nel set tore del pubblico 
impiego », la segreteria del
la Federazione ha espresso 
« la propria net ta opposizio
ne alla proposta d<»l nuovo 
presidente della Confindu-
stria sull'unificazione tra le 
associazioni sindacali delle 
imprese industriali private e 
quelle delle Partecipazioni 
Statali ». 

La segreteria della Federa
zione unitaria, infine, «ha ri
confermato l'esigenza per il 
nostro Paese di operare in 
un ampio contesto di solida
rietà europea e di più ampia 
cooperazione internazionale. 
respingendo però ogni inter
ferenza come quelle recente 
mente manifestatesi che leda 
i principi di libertà e di 
autonomia ». 

Bilancio 
a 11 mila miliardi e 466 milio
ni di lire, c inquanta miliardi 
di lire in meno rispetto al 
1976. 

Un primo problema si pò 
ne per quanto riguarda le 
ent ra te t r ibutar ie: l'aumen
to di 8.968 miliardi è s ta to 
calcolato — come ha det to 
Stammati — tenendo conto 
della « legislazione vigente ». 
prevedendo, cioè, anche il 
gettito del cumulo nonostan
te la sentenza della Corte co
stituzionale. che ne ha dispa 
sto la abolizione. Par te di 
quell 'aumento delle en t ra te 
tributarie v.ene fatto d:ecen 
dere — sempre a det ta d: 
Stammati — da una più in 
teiìsa azione contro levaaio 
ne fiscale, per la quale so
no s tat i annunciati stru
menti e iniziative adeguat. . 
Vi è quindi nella stima del
le previsioni delle en t ra te 
tr ibutarie un elemento di in
certezza che s: traduce, ne: 
fatti, in una sovrastima del
le en t ra te stesse. Del resto. 
lo stesso aumento d: 8 968 mi
liardi di lire nelle entrate 
tributarie e s ta to calcolato 
tenendo conto degli aumen
ti che già ne! corso d: que
st 'anno s: sono ver.ficat: r. 
spetto alle previsioni ini ' iai : 
di ent ra te tributarie, per ef
fetto di una serie d: circo 
stanze fautotassazio.ne. etc. > 
che non si r ipeteranno nel 
corso del Ti. 

Rilevante e l 'aumento del 
le spese, per giustificare il 
quale Colombo ha solo sapu 
to appigliarsi alla obbligato 
r.eta e rigidità della gran 
parte delle spese di par te cor 
rente. aumenta te di ben 7212 
miliardi di lire. Nell 'aumento 
delle spese i! ministro dei 
Tesoro ha segnato i 500 mi 
'..ardi in più da devolvere ai 
comuni — ben poca coso d: 
tronte ai 25 m.!a miliardi di 
deficit accumulati dagli enti 
locali — : 311 mi.iard: da 
devolvere in p.ù alle Regioni 
tanche qui ben poca cosa di 
fronte alle nch.este». ì 900 
miliard. per la indennità in 
tegrativa speciale; i 6000 mi 
iiard; di .nteressi pagati dal 
•o S ta to per finanziamenti 
ottenuti. 

In realtà lo vera spia del 
d.si.vanzo pubblico non è 
tan to la cifra di II mila 466 
m. Iiard, del disavanzo de! 
bilancio statale, bensì la ci 
fra di 13 600 miliardi di lire 
che sta ad indicare il deficit 
di cassa. Che senso ha la di
stinzione? La prima cifra sta 
ad indicare gli impegni di 
spesa che Io Stato e le azien
de autonome si assumono. La 
seconda cifra sta ad indica
re ie spese che effettivamen
te vengono fatte dallo Sta

to (e cioè dalla amministra
zione centrale» dalle azien
de autonome, dalla cassa de
positi e prestiti, dalla teso
reria. 

Nelle scorse set t imane si 
era aperta una polemica sul-
lu reale . portata de! deficit 
di cassa. Tenendo conto che 
esso già nel '75 era arr ivato 
a 15 mila miliardi, e molto 
probabilmente questo anno 
arriverà « 18 mila miliardi 
(sulla base di stime peraltro 
non smenti te da nessun espo
nente del governo dati alla 
mano) si dovrebbe arrivare 
alla conclusione che lu cifra 
tornita ieri da Colombo, pari 
a 13.600 miliardi di lire, sia 
sottostimata. Almeno è una 
cifra alla quale guardare con 
molta cautela e sulla cui com
posizione a t tendere chiari
menti e esplicitazioni che ie
ri sono venuti solo in parte. 

Ravenna 
sidente a Nuoro in via Sici 
lia 40. colpito da un proiet
tile al basso ventre; Giusep
pe Palombelli, diciassettenne. 
residente a Roma in via Al
bani 27, raggiunto da una re
volverata al ginocchio de
stro: il carabiniere Vito An
tonio Punzi. 40 anni , ferito 
ad un occhio da prognosi è 
di venti giorni). Altri due ca
rabinieri. il quarantacinquen
ne Alfredo Bartolomei e i'. 
t rentaset tenne Vittorio Cel
li. sono stat i medicati per fe
rite leggere al pronto soc
corso dell'ospedale ci t tadino 
assieme a due agenti di PS. 
I fatti s: sono svolti nel 
piazzale an t i s t an te ì cari 
celli del Festival quando. 
questi erano ancora chiusi-

Secondo una versione rac
colta in ambienti della polizia 
verso le 15 un agente di PS. 
Giancarlo Farinacci, avrebbe 
tentato di fermare uno o più 
individui che stavano spac 
d a n d o droga o fumando - -
il particolare e incerto — si
garette che si sospettavano 
drogate. Il poliziotto sarebbe 
s tato a t tornia to da un grup 
pò di individui. Per sottrarsi 
all'aggressione avrebbe estrat
to la pistola sparando alcuni 
colpii uno in aria e due ad 
altezza d'uomo che raggiun
gevano appunto il Saro e il 
Palombelli. Secondo un'altra 
versione, l 'agente avrebbe r: 
cevuto l'ordine di fermare un 
individuo saspetto; nel Tinse 
giumento del giovane avrei) 
be ur ta to una ragazza sca 
roventandola a terra. Attor 
niato da un gruppo di gio 
vani avrebbe estrat to la pi 
stola e sparato. Ma. come di 
cevamo all'inizio, tutto è an 
cora confuso. Non sono state 
rilasciate per ora versioni ul 
ficiali dei fatti. 

Dopo questo grave episodio 
un gruppo di provocatori, coi 
viso coperto e con il solito 
a rmamentar io di spranghe. 
bottiglie, bastoni, hanno coni 
piuto at t i teppistici nei pres
si della darsena, abbattendo 
oleuni pali stradali e foran
do le gomme d: un autobus 
che è rimasto abbandonato 
di traverso sulla sede stra
dale. i teppisti si sono poi 
schierati fra il Piazzale del 
Polisportivo e Viale Trieste. 
dove reparti di carabinieri e 
polizia li hanno fronteggiati 
a lungo senza intervenire 
Poi si sono diretti, incontra 
stati , verso il centro della cit 
tà frantumondo alcune vetri 
ne di negozi in via Matteott . 
e in via Montanari . In Piazza 
del popolo hanno frantumato 
alcuni vetri delle finestre de! 
palazzo della prefettura e 
questura: solo dopo questi at 
ti la polizia è intervenuta 
disperdendoli. Numerosi fer 
mi sono stati operati. 

Tut t i gli incidenti — co 
me si diceva — si sono ve
rificati al di fuori del poli
sportivo Darsena in cui s: 
svolge da sabato il Festival 
della gioventù organizzato 
dalla FGCI. Il Festival non e 
s ta to in alcun modo coinvol 
to. Mentre scriviamo, nella 
grande area de! galoppatoio 
e in corso un'assemblea alla 
quale partecipano parecch.c 
migliaia di giovani e di citta
dini di Ravenna. L'assembleo 
sta esprimendo la ferma vo 
lontà d. respingere ogni tipo 
di violenza e di provocazione 
e di dare una risposta unita 
ria. civile e democratica con 
tut to il popolo di Ravenna. 
E' s ta to deciso di indire unu 
grande manifestazione di prò 
testa che s: svolgerà doman.. 

In un comunicato la Fede 
razione del PCI di Ravenna 
e )a FGCI d.chiarano che 
nello svolgimento del Festival 
nazionale dei giovani, in un 
clima di impegno culturale. 
passione politica e ordine de 
moc ranco. «purtroppo sono 
confluiti verso il festival an 
che alcuni eruppi di giovani 
sbandati fra i quali si sono 
infiltrati personaggi che fan 
no della provocazione il pro
prio mestiere ». « A seguito 
della loro presenza — conti
nua il comunicato — si è *r-
rificnto in una zona esterna 
al festiva! un grave incidente. 
la cui meccanica sembra ori 
ginota dall ' intervento di un 
milite delle forze dell'ordine 
verso qualcuno fra questi. 
forse sospettato di armeg
giare con sostanze stupefa
centi -. 

Dopo aver fatto una rteo 
struzione degli incidenti, cosi 
come .-ombrano essere avve
nuti. il comunicato conclude 
affermando che «'.a Federa 
zione del PCI ha già corti 
p :uto un passo presso la pre
fettura per sollecitare misure 
adeguate anche di concerto 
con le forze democratiche 
delia città * e invitando «rie 
forze pol.tich? e le orgmiz-
zaz.oni sindacali e d: mas.** 
a riunirsi per valutare insie
me gli avvenimenti». 
• S: apprende a tarda ora 
che sarebbero stat i fermati 
sette giovani ne: cui con
fronti gravino accuse che 
v m n o dall 'oltraggio al'.a vio 
lenza e alla manifestazione 
sediziosa. 

Intanto, la posizione de»-
l'agente che h<\ sparato è og
getto delle indagini avviate 
immediatamente dal sostituto 
precuratore della Repubblica 
di Ravenna dottor Petrose!!!. 
al quale è s ta to affidato li 
caso. Si ha notizia poi che 
le condizioni di 8aro, il gio
vane ferito all 'addome, per
mangono molto precarie e la 
prognosi è riservata, anche t e 
t medici non dispaiano di 
salvarla 


